
 VERBALE N. 1 

A.S. 2017/2018 
 

Il giorno 1 settembre 2017 alle ore 9.00, nell’aula magna dell’ ITES “Caio Plinio Secondo” di Como, 

si è riunito il Collegio dei Docenti - convocato dalla Dirigente Scolastica dott.ssa Silvana Campisano 

con circolare n. 5756/C01 del 21/08/2017 - per discutere i seguenti argomenti all’ordine del 

giorno: 

 

a) Approvazione verbale seduta precedente  

b) Comunicazioni del Dirigente Scolastico  

c) Nuovo Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico per aggiornamento POF a.s.2017/2018  

d) commissione elettorale 

e) Definizione delle Aree delle Funzioni strumentali 

f) Lo staff di direzione e proposta di incarichi e linee organizzative 

g) Ampliamento piano offerta formativa corso serale 2018/2019 

h) suddivisione anno scolastico: trimestre, quadrimestre e/o pentamestre 

i) P.A.A delle attività̀ 2017/2018 (gli impegni e le attività̀ in ottemperanza al Piano dell'offerta 

formativa non la calendarizzazione che invece sarà proposta successivamente); 

j) Dalle ore 10.00 fino alle ore 11.00 interverrà il geometra Luca Messina RSPP (ai sensi dell'art. 

18,28 e36 c.1 e 2 del Dlgs 81/2008). Odg: Informativa sulle disposizioni di sicurezza generali e 

illustrazione del vademecum a tutti i docenti (il vademecum in formato digitale sarà pubblicato sul 

sito dopo la pubblicazione delle assegnazioni dei docenti alle classi e la definizione degli incarichi 

con organigramma della sicurezza). 

 

Presiede il Collegio la Dirigente Scolastica; esercita le funzioni di segretario verbalizzante la 

prof.ssa Teresa Sarcinella. 

Risultano assenti i seguenti docenti: Bramati, Caldara, Lo Faro Adriana, Maggiore, Monico, Moralli, 

Savinelli.  Sono assenti giustificati i prof.ri: Fersini, Querci. 

Constatata la validità dell’adunanza e del numero legale, la Dirigente Scolastica dichiara aperta la 

seduta e passa alla trattazione dei punti all’ODG. 

 

Punti a) e b) : Approvazione verbale seduta precedente - Comunicazioni del Dirigente Scolastico 

La Dirigente Scolastica apre i lavori del collegio comunicando che la bozza del verbale n.9 e alcuni 

documenti inerenti l’odierna assemblea, inviati ai docenti mediante email, saranno ripresentati al 

prossimo collegio per permettere ai docenti stessi di prendere sostanziale conoscenza dei 

contenuti; precisa che la rilevanza di alcune delibere per l’avvio dell’a.s rende, tuttavia, necessario 

discutere e deliberare una serie di aspetti che verranno illustrati nell’odierna seduta. La DS 

sottolinea, inoltre, di aver posto all’ultimo punto all’odg un’ampia informativa in materia di 

sicurezza: si tratta di un tema fondamentale rispetto al quale ricorda che sono decisivi 

comportamenti corretti. E’ doverosa, pertanto, la riflessione e l’acquisizione consapevole e 

condivisa da parte di tutto il personale scolastico, docenti ed ATA. In coda al collegio odierno, 

quindi, è programmato uno spazio adeguato per l’informazione da parte del geometra Messina, 

RSPP. 

 

Punto c): Nuovo Atto di indirizzo del Dirigente Scolastico per aggiornamento POF a.s.2017/2018 

La Dirigente Scolastica ricorda al collegio che l’Atto di Indirizzo è stato redatto due anni fa e che lo 

stesso è stato oggetto di parziale modifica l’anno scorso. Oggi, tuttavia, molte situazioni devono 

essere aggiornate ed altre devono avere uno spazio differente dal momento che: 1) sono 



intervenute otto deleghe del Parlamento: una di esse incide sulla valutazione, anche 

dell’Alternanza Scuola-Lavoro; un’altra riguarda l’inclusione. Va pertanto ri-determinato Il quadro 

del collegio quando incide su queste materie; 2)  l’organico è stato ridefinito e questo implica 

diversità di contesto per  le assegnazioni, con la conseguente necessità di riorganizzazione; 3)  la 

nostra scuola è cambiata sul piano organizzativo per effetto dell’orario a settimana corta: anche 

questa scelta comporta un riesame in termini di  organizzazione didattica e di modus operandi del 

docente nelle classi; 4) l’atto di indirizzo e il POF  derivano dal RAV: se nel RAV vi sono punti da 

migliorare, l’atto di indirizzo deve essere conseguente; nel nostro caso i punti da migliorare sono 

due: da una parte il curricolo; dall’altra la progettazione e la valutazione che  devono  essere più 

collegiali, unitarie e meglio organizzate nel contesto del curricolo; 5) altro elemento di novità 

riguarda l’organizzazione del recupero/potenziamento rivolto ai ragazzi: siamo ormai in una 

situazione matura e possiamo organizzare immediatamente sportelli e passerelle, attività già 

operative da due anni ma non ancora formalizzate nel POF; gran parte di questo lavoro è, infatti, 

espresso in poche righe: sarebbe opportuno, invece, che il POF  ne rendesse conto; 6) l’inclusione 

va rivista alla luce della delega - e del fatto che noi eroghiamo servizi come l’istruzione domiciliare 

-  così come va riesaminato il collegamento tra inclusione, didattica e organizzazione della scuola; 

7) nell’atto di indirizzo ci sarà anche l’attività alternativa all’IRC e, su questo punto, chiede ai 

docenti di manifestare le proprie disponibilità per essere pronti nel caso di bisogno; 8) altro 

aspetto importante è il CLIL: attualmente abbiamo docenti con competenze specifiche, quindi si 

potrebbe avviare un discorso sperimentale. Da questo punto di vista, occorre conciliare il rispetto 

professionale del docente con l’opportunità di evitare che una classe abbia il CLIL e altre classi no. 

La mediazione sta nelle norme e nell’uso di altre professionalità del collegio; a tal fine occorre 

riunire un gruppo con il compito di valutare la proposta che presenterò sul tema; 9) nell’atto di 

indirizzo c’è il riferimento al serale, con un sistema diverso di gestire lo stesso e con riferimento al 

miglioramento previsto nel RAV: è necessario individuare un gruppo di referenti, ciascuno 

responsabile di un’area ben definita. A tal proposito, la Dirigente Scolastica sottolinea che 

l’organizzazione è cambiata: non è più previsto un vicario che fa tutto nella scuola ma gruppi di 

lavoro, basati su figure organizzative già collaudate. Uno staff "diffuso", quindi, ma con deleghe 

definite per ogni attività. Il sistema di delega non è normato, pertanto il DS risponde delle attività 

di questi collaboratori; diventa quindi decisivo il momento della scelta del soggetto delegato; 10) 

altro elemento di novità è l’avvio della segreteria digitale con l’obiettivo, tra gli altri, di prevenire la 

situazione di sovraccarico per determinate attività. Sarà previsto il supporto dei Dipartimenti per 

raccogliere le email “professionali” di ciascun docente; a partire dal prossimo anno, le richieste 

all’Istituto - professionali o personali – saranno presentate via email,  con l'utilizzo della segreteria 

digitale secondo le istruzioni che verranno poi fornite a tutti; 11) altro cambiamento riguarderà – 

come già detto - il curricolo, sul quale è necessaria una attenta considerazione finalizzata anche a 

recuperare i ragazzi che perdiamo per strada: possiamo leggere i numeri dell’ insuccesso e della 

dispersione scolastica negli esiti degli scrutini finali; su questo aspetto  occorre lavorare insieme, 

utilizzando tutti gli stimoli e gli strumenti che abbiamo a disposizione.  

La DS sottolinea, quindi, che formalizzerà nei prossimi giorni l'integrazione all’atto di indirizzo. 

A questo punto, la Dirigente Scolastica invita i nuovi docenti a presentarsi al collegio e comunica 

che incontrerà ciascuno di loro. 

La DS comunica al Collegio che nel Nucleo di Valutazione di Istituto sono stati inseriti uno studente 

ed un genitore; la normativa consente di chiamare anche un esterno, ad es. un rappresentante del 

comune o delle categorie professionali coinvolte: il quadro generale va infatti nella direzione della 

elaborazione di un bilancio sociale e il PTOF è lo strumento che conterrà il bilancio sociale. La 

scelta di ampliare il nucleo di valutazione ha proprio l’obiettivo di chiamare a farne parte le figure 

portatrici di interessi nei confronti della scuola. 



La DS comunica che l’Istituto ha un’emergenza per l’inglese dovuta ai molti part-time, che 

incidono anche sulla continuità dell’insegnamento e sottolinea che, dopo un confronto con il 

Dipartimento, si valuterà come superare questa criticità, rilevante anche per l’avvio del CLIL, anche 

destinando risorse di bilancio. 

 

Punto d): Commissione elettorale 

La Dirigente Scolastica chiede al Collegio di comunicare delle disponibilità a far parte della 

commissione elettorale, evidenziando l’importanza di tale organo che rientra nella progettualità 

generale: può definire, ad esempio, un percorso che porti i ragazzi ad acquisire le basi del 

funzionamento della rappresentanza politica. Ricorda che sono necessarie 4 disponibilità; le 

prof.sse Specchia e Guarise propongono di candidare la prof.ssa Ciffarelli, che accetta; 

comunicano al collegio la propria disponibilità anche i prof.ri Grisafi, Cerantola e Laikauf. Le 

operazioni di voto e scrutinio si svolgeranno in coda al collegio. 

 

Punto e) ed f): Definizione delle Aree delle Funzioni strumentali -  Lo staff di direzione e 

proposta di incarichi e linee organizzative 

La Dirigente Scolastica sottolinea che ha cambiato il proprio staff; per individuare le aree delle 

funzioni strumentali, ha valutato dunque le competenze in esso presenti ed ha evitato di 

duplicarle nelle funzioni strumentali; ha, inoltre cercato di rafforzare le aree che richiedono un 

lavoro aggiuntivo rinnovato, a partire dal RAV.  La DS illustra quindi la propria proposta, che viene 

allegata al presente verbale del quale fa parte integrante; precisa che per alcuni aspetti deve 

ancora svolgersi la contrattazione con RSU. La DS rimarca che nella assemblea odierna si delibera 

solo la definizione delle aree; i nomi dei docenti indicati nella proposta sono ipotesi, ma eventuali 

interessati potranno candidarsi successivamente: l’individuazione delle persone avverrà nel 

prossimo collegio dei docenti, che sarà convocato a breve. La Dirigente Scolastica dà lettura della 

propria proposta su aree delle FS e dei nomi dei docenti inclusi nelle aree, illustrando le 

motivazioni di ogni scelta.  

Prende la parola la prof.ssa Riva, che chiede di definire meglio i compiti di ciascuna funzione 

strumentale e di chiarire le ragioni per cui la funzione strumentale che si occupa di inclusione ha 

meno peso rispetto alle altre.  

La Dirigente Scolastica risponde che le funzioni alle quali è stata dato maggior rilievo sono quelle 

che devono portare avanti un lavoro impegnativo per la struttura; l’inclusione ha già una sua 

organizzazione operativa. La prof.ssa Riva fa presente che nel precedente anno scolastico il lavoro 

della funzione strumentale per l’inclusione è stato enorme. La Dirigente Scolastica replica 

ricordando che non è stata ancora distribuita la premialità relativa proprio all’anno scolastico 

appena trascorso e che, mediante questo istituto, che potrà riconoscere l’eventuale lavoro 

aggiuntivo. 

Il prof. Trocchia interviene e sostiene che sarebbe comunque corretto acquisire nell’area il vero 

peso delle relative attività. La DS replica che questo aspetto verrà affrontato successivamente. 

Prende la parola la prof.ssa Ostinelli e fa presente, con riferimento all’area del curricolo, che la 

scuola ha già un CTS che si occupa del curricolo. La DS replica che il CTS ha un versante anche 

professionale e che si riunisce con soggetti esterni, prendendo soltanto spunto dal curricolo, che 

tuttavia non può fare riferimento solo alle competenze dell'area professionalizzante. Il curricolo 

deve essere elaborato a più livelli e coordinato (che è esattamente quanto viene richiesto dalla 

funzione strumentale, 

La Dirigente Scolastica chiede, quindi, al Collegio di deliberare se approvare o meno la proposta, 

che viene messa ai voti e che viene approvata a maggioranza dei presenti (un docente si astiene). 

DELIBERA N°1 



 

Punto g): Ampliamento piano offerta formativa corso serale 2018/2019 

La Dirigente Scolastica chiede di deliberare circa l’ampliamento dell’offerta formativa del corso 

serale, illustrando la proposta - allegata e parte integrante del presente verbale - che contiene un 

percorso "Professionale " con profilo in uscita del corso presente all'Istituto Pessina, di 

segretariato. Sottolinea che tale offerta formativa copre l’esigenza di studenti che non riescono a 

concludere – a causa di impegni lavorativi - il corrispondente percorso diurno nell’Istituto Pessina, 

alle Canossiane e alle Orsoline: la nostra scuola offrirebbe dunque una possibilità di completare un 

percorso interrotto.  La proposta è messa ai voti ed è approvata a maggioranza (un docente si 

astiene). 

 

Punto i): P.A.A delle attività̀ 2017/2018 (gli impegni e le attività̀ in ottemperanza al Piano 

dell'offerta formativa non la calendarizzazione che invece sarà̀ proposta successivamente) 

La Dirigente Scolastica sottolinea che il PAA non riporta ancora date precise, ma unicamente la 

tipologia e la "quantità " degli impegni; il PAA prevede, tuttavia, Collegi dei docenti plenari in 

numero contenuto, mentre sono programmati momenti di articolazione del lavoro in varie 

commissioni (valutazione curricolo, inclusione, ecc). Sono previsti momenti di Dipartimento classici 

e riunioni per classi parallele al fine di permette di controllare meglio la situazione, anche nel 

rapporto con gli studenti. Il PAA verrà comunque ripresentato e sottoposto a delibera 

successivamente. 

 

Punto j): Informativa sulle disposizioni di sicurezza generali e illustrazione del vademecum a tutti 

i docenti 

Alle ore 10.25, la Dirigente Scolastica fa entrare l'RSPP geom. Luca Messina che al  tavolo della 

presidenza  illustra le disposizioni di sicurezza generali e precisa che il vademecum - allegato e 

parte integrante del presente verbale - sarà poi inviato a tutte le componenti della scuola 

mediante pubblicazione sul sito di Istituto.  

Il Geometra Messina passa quindi ad illustrare al collegio le disposizioni di sicurezza generali e il 

vademecum, con l’ausilio di slides.  

 

Alle ore 11.35, terminata l’esposizione da parte del geom. Messina che si allontana, si passa alle 

operazioni di voto e di scrutinio per eleggere i componenti della commissione elettorale. Gli 

scrutatori prof.sse  Specchia e Ferreri comunicano i risultati della votazione:  

Prof.ssa Ciffarelli: voti 45; 

Prof.ssa Cerantola: voti 15; 

Prof.ssa Laikauf: voti 12; 

Prof.  Grisafi: voti 6. 

Schede bianche n. 6; schede nulle n. 6. 

Risultano quindi elette quali membri della commissione Elettorale le prof.sse Ciffarelli e Cerantola. 

DELIBERA N°2 

Gli argomenti all’ODG non discussi nell’odierna seduta saranno trattati nel prossimo collegio dei 

docenti.  Alle ore 11.45, pertanto, l’assemblea viene sciolta.  

 

 

IL SEGRETARIO                                                                                    IL DIRIGENTE SCOLASTICO  

             Prof. Teresa Sarcinella                                                                                 Dott.Silvana Campisano 

 


